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Giorda (Anfia): la ricerca sul materiale può contribuire molto alle esigenze
di alleggerimento dei veicoli e aprire nuove prospettive sulle strutture ibride

T 5 
automotive è uno dei maggio-
ri settori utilizzatori di acciaio,

all'interno della Ue è tendenzialmente
il secondo dopo quello delle costru-
zioni. Ma quanto acciaio utilizza ogni
anno questo particolare comparto, e
quanto dí questo arriva dalle produ-
zioni in Italia? «Più che Care un focus
specifico sull' Italia. parlerei di Unione
europea. essendo la filiera produttiva
automotive italiana fortemente integra-
ta con quella degli altri maggiori Paesi
europei», spiega Cianntarco Giorda,
direttore di Anfia, l' associazione d i ca-
tegoria di riferimento. «La domanda di

acciaio da parte dell'industria automo-
tive europea viene soddisfatta in larga
parte in Ue. Si ricorre all'importazione
di acciaio da Paesi extra-Ue per poco
più del 5%, quando i produttori eu-
ropei non sono in grado di fornire la
qualità e la quantità necessarie».
Sull'andamento degli approvvigiona-
menti ha impattato la pandemia legata
a➢ Coronavirus. Giorda spiega che la
domanda di acciaio, in questa fase,
Si è notevolmente ridotta per via del
fermo produttivo degli scorsi mesi e
del successivo rallentamento dei ritmi
della produzione: in Ue le perdite in

termini di autoveicoli ammontano -
per un periodo di lockdown durato, in
media, 30 giorni — a oltre 2,4 milioni
di unità in meno (in Italia quasi 158
mila). Nel nostro Paese, ad aprile 2020
l'indice della produzione dell'industria
automotive si è ridotto
de1IB5%, con volumi di
autoveicoli quasi azzerati
(meno di 500 autovetture
prodotte nel mese, con un
calo del 99%), e il primo
quadrimestre ha chiuso a
-36.9%.
Il settore dell'automotive
sta vivendo importanti
cambiamenti e occorre
in questo senso guardare
anche al tema dell'approv-
vigionamento in Italia di
acciaio. «Il legame con il settore italia-
no dell'acciaio riguarda le potenziali
sinergie da sviluppare in relazione
alla profonda trasformazione che
l'automotive sta vivendo in questi an-
ni», spiega Giorda. «Le spinte della
normativa europea verso una sempre
maggiore riduzione dell'impatto am-
bientale della mobilità su gomma e
verso un incremento dell'efficienza
energetica dei veicoli fa dell'allegge-
rimento dei pesi un tema centrale che
si riflette sull'uso di nuovi materiali e
nuove tecnoliTie,,.

Quali sono le possibili implicazioni di
questo aspetto? «Alleggerire il peso
degli autoveicoli garantendo comun-
que prestazioni ottimali in termini di
resistenza è un obiettivo raggiungibi-
le grazie all'utilizzo sia di acciai di

maggiore qualità (per
esempio altoresistenziali
e ultra altoresistenziali),
sia di materiali diversi
dall'acciaio (allumi-
nio, magnesio, poli meri
compositi ecc.), anche
in base alla funzione del
componente da realiz-
zare», spiega il mana-
ger. «Di qui. si aprono
prospettive interessanti
sulle strutture ibride,
dove l'acciaio può dare

tantissimo e, al contempo, diventare
una tecnologia abilitante per i traspor-
ti del futuro». Guardandola dal pesato
di vista del settore automotive è facile
immaginare che la soluzione migliore
sia mantenere il giusto equilibrio con
le importazioni, senza imporre nuovi
limiti in Ue, per non mettere ulterior-
mente a rischio la competitività del
comparto a livello europeo, a maggior
ragione in un momento così difficile
come quello attuale. (riproduzione
riservata)
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